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LA CONVENZIONE ASSICURATIVA: DECORRENZA, SCADENZA 
PERSEO SIRIO (di seguito definito il FONDO PENSIONE) ha stipulato con l’Impresa 
UNIPOLSAI ASSICURAZIONI S.p.A. (di seguito definito UnipolSai), con sede legale in 
Bologna, Via Stalingrado, 45 – Italia, e sede operativa in Firenze, Via Lorenzo il Magnifico 1 – 
Italia, una convenzione assicurativa per l’erogazione delle prestazioni pensionistiche complementari 
in forma di rendita. 
La convenzione stipulata in data 17/10/2019 ha decorrenza dal 15/10/2019 e scadenza il 
31/12/2029. 
 
LA CONVENZIONE ASSICURATIVA: PRESTAZIONI ASSICURATE 
La convenzione stipulata da PERSEO SIRIO ha per oggetto l’assicurazione di rendita annua 
vitalizia immediata rivalutabile (Opzione A) erogabile in via posticipata sulla testa degli aderenti al 
FONDO PENSIONE che, avendo maturato i requisiti di accesso alle prestazioni pensionistiche 
complementari previste dallo Statuto del FONDO PENSIONE, siano inseriti in assicurazione su 
indicazione del FONDO PENSIONE stesso.  
Il FONDO PENSIONE può richiedere, in relazione al singolo aderente e su richiesta dello stesso, 
che in luogo della rendita di cui al precedente capoverso, sia erogata una delle seguenti altre rendite: 
 Opzione B “rendita certa 5 anni”: rendita annua erogabile finché l’aderente è in vita, 
ovvero fino al quinto anniversario della decorrenza della posizione individuale se si verifica il 
decesso dell’aderente prima di tale anniversario; 
 Opzione C “rendita certa 10 anni”: rendita annua erogabile finché l’aderente è in vita, 
ovvero fino al decimo anniversario della decorrenza della posizione individuale se si verifica il 
decesso dell’aderente prima di tale anniversario; 
 Opzione D “rendita reversibile”: rendita annua erogabile finché l’aderente e la persona 
preventivamente designata nella scheda di polizza quale secondo Assicurato sono entrambi in vita, e 
successivamente al decesso dell’aderente, nella percentuale di reversibilità prestabilita a norma 
della Convenzione, finché l’Assicurato superstite è in vita. L’aderente ha facoltà di optare tra le 
seguenti percentuali di reversibilità: 100%, 80%, 70%, 60%. 
 Opzione E “rendita controassicurata”: rendita annua erogabile finché l’aderente è in vita e, 
al suo decesso, il pagamento di un capitale pari alla differenza – se positiva – fra i seguenti due 
importi: 

- il premio versato dal Contraente per la posizione individuale 
- la rata di rendita iniziale moltiplicata per il numero delle rate già scadute. 

 Opzione F “rendita LTC”: rendita annua, erogabile finché l’aderente è in vita con raddoppio 
in caso di sopravvenuta perdita di autosufficienza e che può essere richiesta solo per aderenti con 
un’età assicurativa non superiore a 70 anni. La richiesta è condizionata alla preventiva valutazione 
da parte della Compagnia che può rifiutarne l’assunzione; in caso di rifiuto, l’aderente può 
richiedere l’erogazione di una delle altre opzioni previste.  
 
Lo stato di non autosufficienza è determinato dall’incapacità accertata totale e permanente, sia fisica 
sia conseguente a malattia di Alzheimer o similari demenze invalidanti, di svolgere autonomamente 
almeno 4 delle 6 attività elementari della vita quotidiana di seguito definite. 

1. Muoversi: capacità di spostarsi dal letto alla sdia e viceversa. 
2. Lavarsi: capacità di lavarsi in modo da mantenere l’igiene personale. 
3. Vestirsi e svestirsi: capacità di indossare e togliere correttamente gli abiti e le eventuali 

protesi. 
4. Nutrirsi: capacità di consumare alimenti già cucinati e resi disponibili. 
5. Usare i servizi igienici: capacità di usare correttamente i servizi igienici. 
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6. Mantenere la continenza: capacità di controllare le funzioni corporali, eventualmente 
ricorrendo ad appositi indumenti protettivi. 

  
DECORRENZA E PERIODICITA’ DI EROGAZIONE 
Le rate di rendita dovute sono quelle che scadono prima della data di decesso dell’Assicurato (o del 
secondo Assicurato nel caso dell’opzione D), fermo restando il periodo minimo di corresponsione 
previsto con le opzioni B e C. E’ inoltre corrisposto il rateo di rendita maturato al momento del 
decesso dell’Assicurato, relativo al tempo trascorso dall’ultima scadenza di rata precedente il 
decesso o, se non è ancora scaduta la prima rata di rendita, dalla decorrenza della posizione 
individuale. 
La rendita assicurata viene erogata in via posticipata in rate, a scelta dell’assicurato, annuali, 
semestrali, trimestrali, bimestrali o mensili. 
 
LE BASI TECNICHE ADOTTATE 
In relazione agli Assicurati che matureranno i requisiti di accesso alle prestazioni pensionistiche 
complementari e richiederanno il pagamento della rendita entro la data di scadenza della 
Convenzione, l’importo annuo di ciascuna rendita si ottiene moltiplicando il premio versato alla 
Compagnia per i coefficienti indicati nelle Tabelle A), B), C), D), E), F) qui allegate e previste dalla 
convenzione assicurativa, con i criteri ivi previsti in funzione dell’opzione di rendita scelta.  
Tali valori devono successivamente essere divisi per 1000. 
Per ciascuna delle Tabelle sopraelencate è riportato il dettaglio del meccanismo di age shifting da 
utilizzare. 
La Compagnia, per l’elaborazione dei coefficienti di conversione in rendita ha adottato la tavola di 
mortalità A62I per impegni immediati distinta per sesso a tasso tecnico 0% (2% per la solo opzione 
E “rendita controassicurata”). 
 
I COSTI 
I coefficienti di conversione sono comprensivi di un caricamento implicito pari all’1,3% per le 
prestazioni relative alle opzioni in rendita A, B, C, D, E, mentre il valore è del 5% per l’opzione F 
relativa alla copertura assicurativa per non autosufficienza. 
Inoltre, in fase di rivalutazione della rendita è prevista una commissione di gestione pari a 0,9%. 
 
MODALITA’ DI RIVALUTAZIONE DELLA RENDITA 
In forza dell’apposita convenzione stipulata con UNIPOLSAI Assicurazioni S.p.A, viene prevista 
una rivalutazione annua della rendita, secondo le modalità di seguito illustrate. A tal fine vengono 
utilizzati i risultati conseguiti con l’apposita “Gestione Speciale FONDICOLL UnipolSai”, secondo 
quanto previsto dal corrispondente Regolamento. 
Ad ogni ricorrenza annua della data di decorrenza, verrà determinato il tasso di rivalutazione la cui 
misura sarà pari al tasso di rendimento finanziario ottenuto dalla Gestione Speciale FONDICOLL 
UnipolSai nell’anno di esercizio, diminuito di una parte trattenuta dalla Società a titolo di 
commissione di gestione. La commissione di gestione, in deroga alle condizioni contrattuali, è pari 
a 0,90 punti percentuali. 
La Società riconosce una garanzia finanziaria precontata sotto forma di tasso tecnico pari allo 0% 
(2% nel caso di opzione controassicurata). 
La percentuale di rivalutazione si ottiene scontando, per ogni anno, il tasso di rivalutazione in 
funzione del tasso tecnico (0% o 2% nel caso di opzione controassicurata) già conteggiato nel 
calcolo della rendita. La rivalutazione annua non può essere negativa. 
Ad ogni ricorrenza annuale della data di decorrenza della rendita, la rata di rendita assicurata in 
vigore alla ricorrenza precedente è rivalutata della percentuale di rivalutazione di cui sopra. 
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Per tutti i dettagli si rinvia alla Convenzione assicurativa e alle Condizioni di Assicurazione in 
vigore e disponibili su richiesta. 
 
MODALITA’ DI CALCOLO DELLE PRESTAZIONI ED APPLICAZIONE DEL 
MECCANISMO DELL’AGE SHIFTING 
L’importo della prestazione in rendita si ottiene moltiplicando il premio unico per il coefficiente 
relativo alla rendita scelta in corrispondenza dell’età assicurativa dell’assicurato e dividendo per 
1000. 
L’età assicurativa indicata nelle tabelle dei coefficienti di conversione in rendita si determina 
applicando all’età dell’assicurato la seguente correzione in funzione dell’anno di nascita e del 
sesso: 
 

 
 
In considerazione del fatto che l’ammontare della rendita vitalizia reversibile (opzione D) dipende 
dall’età assicurativa, dal sesso dell’Assicurato e dalla testa reversionaria, nonché dalla percentuale 
di reversibilità, nella tabella D che segue sono esposti i coefficienti da utilizzare in via 
esemplificativa solo per alcune casistiche tipiche, fermo restando che per diverse combinazioni dei 
parametri di riferimento il conteggio avverrà secondo criteri attuariali utilizzando basi tecniche 
identiche.    
 
ALLEGATI 
Di seguito i seguenti allegati: 

- Tabelle dei coefficienti di conversione in rendita 
- Regolamento della Gestione Separata UnipolSai FONDICOLL 
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TABELLE DEI COEFFICIENTI DI CONVERSIONE 
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TABELLE DEI COEFFICIENTI DI CONVERSIONE 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



Documento sulle rendite                                                         pag. 11 di 17 
 
 

TABELLE DEI COEFFICIENTI DI CONVERSIONE 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



Documento sulle rendite                                                         pag. 12 di 17 
 
 

TABELLE DEI COEFFICIENTI DI CONVERSIONE 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



Documento sulle rendite                                                         pag. 13 di 17 
 
 

 
TABELLE DEI COEFFICIENTI DI CONVERSIONE 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



Documento sulle rendite                                                         pag. 14 di 17 
 
 

 
TABELLE DEI COEFFICIENTI DI CONVERSIONE 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



Documento sulle rendite                                                         pag. 15 di 17 
 
 

 
 
 

 
REGOLAMENTO DELLA GESTIONE SEPARATA FONDICOLL UNIPOLSAI 

 
Art. 1 
Viene attuata una speciale forma di gestione degli investimenti, separata da quella delle altre attività 
della Società, contraddistinta con il nome “FONDICOLL UnipolSai” (di seguito la “Gestione 
Separata”) e disciplinata dal presente Regolamento redatto ai sensi del Regolamento ISVAP del 
03.06.2011 n. 38. 
Il Regolamento della gestione separata è parte integrante delle Condizioni Contrattuali. 
 
Art. 2 
La valuta di denominazione della Gestione Separata è l’euro. 
 
Art. 3  
L’attuazione delle politiche di investimento della Gestione Separata competono alla Società, che vi 
provvede realizzando una gestione professionale degli attivi. 
Le scelte d’investimento mirano ad ottimizzare il rendimento nel medio e lungo termine 
mantenendo un basso livello di rischiosità del portafoglio e perseguendo la stabilità dei rendimenti 
nel corso del tempo. 
Lo stile gestionale adottato dalla Gestione Separata è finalizzato a perseguire la sicurezza, la 
redditività, la liquidità degli investimenti tenendo conto della struttura degli impegni assunti e dalle 
garanzie offerte dai contratti collegati alla Gestione Separata. 
La risorse della Gestione Separata sono investite esclusivamente in tipologie di attività che 
rientrano nelle categorie ammissibili alla copertura delle riserve tecniche, ai sensi della normativa 
vigente. Le principali tipologie di investimento sono di seguito descritte: 
 Investimenti monetari: depositi bancari, pronto contro termine e quote di OICR monetari 

conforme alla normativa UCITS; 
 Investimenti azionari: strumenti finanziari quotati nei mercati regolamentati e quote di OICR 

azionari conformi alla normativa UCITS; 
 Investimenti immobiliari: beni immobili, azioni di società immobiliari e Fondi immobiliari; 
 Investimenti in altri strumenti finanziari: Fondi di Investimento Alternativi (“FIA”), Hedge 

Fund UCITS e quote di OICR non conformi alla normativa UCITS. 
Nel rispetto di quanto previsto dalla vigente normativa di settore, possono inoltre essere effettuati 
investimenti in strumenti finanziari derivati, con lo scopo di realizzare un’efficace gestione e di 
ridurre la rischiosità del portafoglio della gestione stessa. 
Al fine di contenere l’esposizione al rischio di mercato, nelle sue diverse configurazioni, vengono 
definiti i seguenti limiti quantitativi: 
 

Tipologia di investimento Massimo 
Investimenti in titoli obbligazionari, monetari e altri valori assimilabili 100% 
Investimenti in titoli azionari e altri valori assimilabili 35% 
Investimenti immobiliari e altri valori assimilabili 20% 
Investimenti in altri strumenti finanziari 20% 
 
Con riferimento alla componente obbligazionaria del portafoglio si precisa che l’esposizione 
massima ai titoli corporate è del 65%. 
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Al fine di contenere il rischio di concentrazione, titoli corporate emessi da uno stesso emittente o da 
società facenti parte di un medesimo Gruppo sono ammessi per un ammontare massimo pari al 5% 
del portafoglio obbligazionario. 
Con riferimento alla componente azionaria del portafoglio si precisa che gli investimenti in titoli 
azionari non quotati non potranno essere presenti in una percentuale superiore al 10% del 
portafoglio. 
La Società per assicurare la tutela dei Contraenti da possibili situazioni di conflitto di interesse si 
impegna al rispetto dei limiti di investimento in relazione ai rapporti che le controparti di cui all’art. 
5 del Regolamento IVASS del 26 ottobre 2016, n. 30 ed eventuali successive modifiche. 
Nell’ambito della politica d’investimento relativa alla Gestione separata, non è esclusa la possibilità 
di investire in strumenti finanziari emessi dalle suddette controparti. 
La Società si riserva comunque, a tutela degli interessi dei Contraenti, d’investire in strumenti 
finanziari o altri attivi emessi o gestiti dalle controparti di cui all’art. 5 del Regolamento IVASS del 
26 ottobre 2016, n. 30, nel rispetto dei limiti di seguito indicati: 
 OICR: fino ad un massimo del 5%; 
 Obbligazioni: fino ad un massimo del 2%; 
 Partecipazioni in società immobiliari nelle quali la Società detenga più del 50% del capitale 

sociale: fino ad un massimo del 2%. 
 
Art. 4  
Il tasso medio di rendimento viene determinato e certificato in relazione all’esercizio annuale della 
Gestione separata che decorre relativamente al periodo di osservazione, dal 1 ottobre di ciascun 
anno fino al successivo 30 settembre. 
Il tasso medio di rendimento della Gestione Separata per l’esercizio relativo alla certificazione si 
ottiene rapportando il risultato finanziario della Gestione Separata di competenza del suddetto 
periodo di osservazione, alla giacenza media delle attività della Gestione Separata stessa. 
Per risultato finanziario della Gestione Separata si devono intendere i proventi finanziari conseguiti 
dalla stessa Gestione Separata, comprensivi degli scarti di emissione e di negoziazione di 
competenza, dagli utili realizzati e dalle perdite sofferte nel periodo di osservazione. Gli utili 
realizzati comprendono anche quelli specificati al successivo art. 7. Le plusvalenze e le 
minusvalenze sono prese in considerazione, nel calcolo finanziario, solo se effettivamente realizzate 
nel periodo di osservazione. Il risultato finanziario è calcolato al netto delle spese di cui al 
successivo art. 6 ed al lordo delle ritenute di acconto fiscali. Gli utili e le perdite da realizzo sono 
determinati con riferimento al valore di iscrizione delle corrispondenti attività nel libro mastro della 
Gestione Separata e cioè al prezzo di acquisto per i beni di nuova acquisizione ed al valore di 
mercato all’atto dell’iscrizione nella Gestione Separata per i beni già di proprietà della Società. 
La giacenza media delle attività della Gestione Separata è pari alla somma della giacenza media nel 
periodo di osservazione dei depositi in numerario, della giacenza media nel periodo di osservazione 
degli investimenti e della giacenza media nel medesimo periodo di osservazione di ogni altra 
attività della Gestione Separata. La giacenza media degli investimenti e delle altre attività è 
determinata in base al valore di iscrizione nel libro mastro della Gestione Separata. 
 
Art. 4 bis 
Inoltre, all’inizio di ogni mese viene determinato il tasso medio di rendimento della Gestione 
Separata realizzato nel periodo di osservazione costituito dai dodici mesi immediatamente 
precedenti. Il tasso medio di rendimento realizzato nel periodo di osservazione coincidente con 
l’esercizio relativo alla certificazione, è quello stesso determinato ai sensi del precedente art. 4. Il 
tasso medio di rendimento realizzato in ciascuno degli altri periodi si determina con le medesime 
modalità, rapportando il risultato finanziario della Gestione Separata di competenza del periodo 
considerato, alla giacenza media delle attività della Gestione Separata stessa. 
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Art. 5 
Il valore delle attività gestite non sarà inferiore all’importo delle riserve matematiche costituite per i 
contratti di assicurazione e di capitalizzazione che prevedono una clausola di rivalutazione legata al 
rendimento della Gestione Separata. 
 
Art. 6 
Sulla gestione separata gravano unicamente le spese relative all’attività di verifica contabile 
effettuata dalla società di revisione e quelle effettivamente sostenute per l’acquisto e la vendita delle 
attività della Gestione Separata. Non sono consentite altre forme di prelievo, in qualsiasi modo 
effettuate. 
 
Art. 7 
Il rendimento della Gestione Separata beneficia di eventuali utili derivanti dalle retrocessioni di 
commissioni o di altri proventi ricevuti dalla Società in virtù di accordi con soggetti terzi e 
riconducibili al patrimonio della Gestione Separata. 
 
Art. 8 
La Gestione Separata è annualmente sottoposta a certificazione da parte di una società di revisione, 
iscritta all’albo previsto dalla legge, la quale attesta la rispondenza della Gestione Separata stessa al 
presente Regolamento. 
 
Art. 9 
Il presente Regolamento potrà essere modificato al fine dell’adeguamento dello stesso alla 
normativa primaria e secondaria vigente oppure a fronte di mutati criteri gestionali con esclusione, 
in tale ultimo caso, di quelli meno favorevoli per il Contraente. 
La Società si riserva di coinvolgere la Gestione Separata in operazioni di scissione o fusione con 
altre Gestioni Separate della Società stessa. Almeno 60 giorni prima della data stabilita per 
l’operazione di scissione o di fusione, la Società ne dà preavviso ai Contraenti fornendo i dettagli 
dell’operazione stessa. 
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